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Abstract. 
 
Il passaggio da industrializzazione a digitalizzazione ha accelerato i processi di globalizzazione introducendo 
così una nuova prospettiva nel “vivere l’architettura” e nel “vedere l’architettura”. Alcune tra le più comuni azioni 
quotidiane non necessitano più di un’interazione fisica tra uomo architettura e “Più che in ogni altra epoca 
precedente, nella contemporaneità l’immagine assume un’autosufficienza tale da non richiedere alcuna altra 
ragione per il suo uso, che non sia quella di cui si fa portatrice la sua parte visibile”. La definizione di 
riconoscibilità intesa come il rapporto tra funzionalità e soluzioni formali dell'architettura di un luogo o di 
un'epoca presuppone “un'unità” estetica che nella “cultura mondiale” non esiste, piuttosto, esiste una forma 
culturale ormai globalizzata che ha come presupposto quello di creare una civiltà globale. Lo stesso edificio, con 
i giusti arrangiamenti può sorgere ovunque e per contrapposizione in questo scenario urbano, diverso ma simile, 
l’eccezionalità dell’architettura celebra le tensioni che questa è in grado di generare, non il suo rapporto con la 
società. Queste due peculiarità dell’architettura globale hanno generato in modo diffuso all’interno degli impianti 
urbani una situazione paradossale per cui appartenenza e decontestualizzazione esistono 
contemporaneamente. Questo trova un diretto paragone nelle modalità con cui alcuni movimenti culturali 
“metropolitani” degli ultimi sessanta anni sono proliferati a livello globale mantenendo la loro identità di 
appartenenza. La spregiudicata progettazione in chiave moderna, che ha afflitto la città di New York generando 
nel quartiere del Bronx una totale condizione di segregazione sociale e spaziale attorno agli anni 60’ ha visto 
nascere la cultura che più di tutte ha influenzato globalmente la contemporaneità, l’Hip-Hop. Fin dalla sua 
nascita ha saputo proliferare in modo esponenziale passando dall’emarginazione più totale a dettare trend 
mondiali definendo di fatto un nuovo stile di vita. L’analisi dell'evoluzione temporale e spaziale a cui questa 
cultura ha saputo adattarsi definisce due condizioni di campo differenti, uno fisico “dell’esibizione” che viene 
influenzato dal contesto in cui si trova e uno digitale “dell’esperienza” che viene sollecitato dallo spazio fisico 
“dell’esibizione” e che riesce a adattarsi all’ambiente in cui questo si trova. Queste condizioni di campo 
collidono sull’Harlem River, limite naturale e fisico della città, ed è proprio in questa posizione di confine in cui la  
ricerca assume concretezza. L’incontro tra queste due condizioni di campo genera per contrapposizione una 
tensione volta a celebrare il rapporto che il progetto vuole intrattenere con il Bronx. In questi termini la rilettura 
urbana identifica lo scostamento tra la funzionalità programmata da Robert Moses e l’evoluzione effettiva del 
Bronx contemporaneo restituendo quattro aree strategiche che fungono da ponti tra questi due frammenti di città. 
Con questi presupposti si è intrapreso un viaggio nella cultura Hip Hop delineando i suoi spazi primordiali e il 
loro rapporto con l’ambiente urbano, individuando specifiche caratteristiche ricorrenti traducibili in prestazioni 
quantificabili. Analizzando così il South Bronx attraverso i fondamentali dell’Hip Hop, Rap, Djing, Writing e 
Breakdancing sono state interpretate forme, superfici e suoni. La risposta prestazionale di queste aree regola la 
strategia d’azione che propone quindi quattro soluzioni progettuali differenti che lavorano come catalizzatrici 
delle relazioni esistenti di un tessuto urbano da potenziare. Remixing Architecture through Urban Culture, 
propone un intervento progettuale primario che racchiude e rappresenta passato, presente e futuro 
dell’esperienza hip hop e tre dispositivi spaziali complementari ad esso che materializzano una infrastruttura 
altamente connessa all’ambiente urbano del Bronx. Perfettamente allineato con il contesto, il volume interpreta il 
tema della ascesa sociale, elemento ricorrente nella scena Hip Hop. Questo viene tradotto alla scala urbana e 
del singolo edificio attraverso una copertura inclinata che da Manhattan sale verso il Bronx. Mantenendo gli 
allineamenti visivi e riproducendo il rapporto tra pieni e vuoti il progetto propone una soluzione formale che 
definisce un dialogo volumetrico e simbolico con il contesto. Con l’obiettivo di potenziare il dialogo stabilito con 
l’intorno il volume viene sospeso alla quota delle infrastrutture che circondano l’area di progetto permettendo la 
completa fruizione dell’area e l’estensione del parco esistente sull’Harlem River. Ponendo l’accento sulla 
composizione formale urbana il volume viene scolpito proponendo un’articolazione spaziale che riprende la 
complessità del contesto e la sua relazione tra spazi aperti e edificato.  



Analisi spaziale degli eventi più significativi
Uno degli elementi che più caratterizzano la quotidianità 

delle nuove generazioni è la crescente scena hip hop, 
un’sfera musicale che ha radici nel rap di strada e attraverso 

l'utilizzo di strumenti contemporanei è cresciuta e variata 
diventando un “main stream” a livello mondiale. Un’evoluzi-

one così rapida che ci ha spinti ad analizzare la modificazio-
ne temporale dello spazio dell’esibizione dal momento della 

nascita fino ai giorni nostri.
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